
¡1 buon curato «li Sant’ E u sta cch io , al presente fatto confessor 
del re e vescovo di Troyes ; il q u a le , a dispetto di quelli 
della le g a , d iceva che bisognava andar verso il re con vera 
fede e col solo crocefisso , perchè dinanzi a questo caderebbono  
l ’ arme di mano a S . M. e si convertirebbe , offerendosi esso 
di esser il prim o. Ma questo non si approvava dai c a p i , nei 
quali quest’ opera era una maschera della loro in ten z ion e , de­
siderando essi la distruzione del re e non la sua conversione. 
Ma quello che deve m over il riso f u , che m entre m arciava  
questa brava so ld atesca , com parve in  carrozza il legato Gae­
ta n o , e da questo cosi bell’ ordine d i m ilizia  g li fu fa llo  una 
salva nell’ ingresso del ponte di N ostra Donna , la quale se fos­
se tornata in  danno d’ a l t r i , com e fu a pregiudicio di ch i non 

ne aveva c o lp a , saria stato degno prem io dell’ inventore. Che 
mentre entrò il legato Ira queste g e n t i , sparandosi dell’ archi- 
bugiate a s s a i , alcune con palla colsero due de’ s u o i , che a 
piedi venivano dietro alla sua carrozza , che però , per quanto  
ho sa p u to , non m orirono. Lo strepito fu g r a n d e , e in  fine 
uno di coloro che sparò si d ifese con d ir e , non aver tirata 
P archibugiata contro colu i , ma esser lu i venuto contro la sua 
palla. Cosi per non fare altro moto nel m ezzo di un popolo 
tanto so lle v a to , convenne acquietarsi , e questo fu il fine della 
com m edia. Il frutto poi che si sia cavato col dar l’ arm i in  
mano ai r e lig io s i, accostum andoli ancor essi a andar in ron­
da e a far le sen t in e lle , e a vivere fra la licenza della m i­
lizia  , è stata una dissoluzione grandissim a che si è posta fra 
di lo r o , essendo infiniti apostatati ai presen te , i quali con gran­
de difficoltà s i ridurranno di nuovo sotto la disciplina ecclesia­
stica , c  saranno (c o m e  un giorno m i affermò il lega to ) forse 
più diffìcili ad accom odarsi che g li stessi eretici.

Q uello che appresso abbia patito il povero popolo per 
lutto il regno per queste sciagure è  ind icib ile ; e perchè so 
che P E E . V V . hanno in tese queste cose da a lt r i , io  resterò  
volontieri di raccontarle. D egli stra tagem m i, delle invenzion i 
di testa , che sono state usate per trattenerlo nella r ib e llio n e , 
si em piriano i libri in t ie r i, nè bastonano ; le crudeltà che ? 
sotto specie di pietà , sono stale esercitate contro di l u i , sono
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